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Damiano: in campo contro
la deregulation del lavoro

■ di Angelo Faccinetto / Milano

Sicurezza, diritto di sciopero, ora-
rio, straordinari, pensioni... Die-
tro i sorrisi e gli inviti al dialogo il
ministrodelWelfare, Sacconi,di-
chiarazione dopo dichiarazione,
sta organizzando un attacco a
tappetocontro lepolitiche del la-
voro. Obiettivo, deregolamenta-
re. Senza che, finora, l’opposizio-
ne si sia fatta molto sentire.
Che cosa sta succedendo,
Cesare Damiano? Quali
iniziative intende assumere
nella sua veste di vice
ministro ombra del Lavoro e di
capogruppo Pd in
Commissione lavoro della
Camera?
«Siamodifronteaungovernosti-
le dottor Jekill e mister Hyde. Jekill,
il buono, ha cominciato col dire
che devono prevalere le logiche
del dialogo e, perfino, quelle del-
la continuità con quanto di buo-
no ha fatto Prodi. Adesso, passo
dopo passo, sta prevalendo la lo-
gica di mister Hyde, opposta.
Con un obiettivo, destrutturare
lepolitichesociali. Si staprofilan-
do un attacco frontale al proto-
collo del 23 luglio 2007 e al Testo
unicosulla sicurezza,duecapisal-
di della politica sociale del passa-
to governo».
Il Pd non sembra
accorgersene, però...
«Aldi làdelleparoledimiele, l’op-
posizione deve aprire gli occhi
sulle reali intenzioni del gover-
no. Un conto è semplificare una
normativa rendendolamenobu-
rocratica, cosa su cui concordo,
un altro conto è procedere a una
feroce deregolazione del mercato
del lavoro. Quando sento dire da
Sacconi che bisogna cambiare le
“odiose sanzioni” del Testo uni-
cosulla sicurezzami domandose
questo governo il pugno duro lo
usa solo contro gli immigrati
clandestini o la pubblicazione
delle intercettazioni mentre
quandosi trattadimorti sul lavo-
ro preferisce la linea morbida».
Quindi?
«Quindi penso sia giunto il mo-

mento, per l’opposizione, di pas-
sare al contrattacco. Nei prossimi
giorni vengono a scadenza pro-
blemi importanti. Il decreto sul-
l’emergenzarifiuti, in sè positivo,
contiene due midure pericolose:
la promozione senza concorso
deidirigentidellapubblicaamm-
nistrazione(chenepensaBrunet-
ta?)e lasospensionedellanorma-
tiva sulla sicurezza sul lavoro. Un
brutto precedente. Poi verrà esa-
minato ildecreto su Ici e straordi-
nari. Noi abbiamo presentato
emendamenti tendentia trasferi-
re lerisorseprevisteper l’Iciavan-
taggiodelle famiglie inaffittoedi
passare quelle per gli straordinari
a favore dei premi di produttivi-
tà, favorendo così la stessa rifor-
ma del modello contrattuale».
Il centrodestra sembra
ignorare le cose fatte nella
passata legislatura. È così?
«Sì. Si deve smettere di fingere di
cominciare sempre da capo. Per-
ché, ad esempio, non riconosce-
re quanto fatto dal centrosinistra
e rendere operativi i decreti che
ho firmato con Padoa-Schioppa
e che consentono di detassare il
salario di produttività del 23% a
vantaggio dei lavoratori e di de-
contribuire,avantaggiodelle im-
prese, ilpremiodirisultato?Eper-
ché non potenziare il fondo per
la decontribuzione? Si darebbe
unaspintaulterioreallaprodutti-
vitàdelle imprese, che noi condi-
videremmo».

Anche sui lavori usuranti,
dietro la decisione di
prorogare i termini per
l’esercizio della delega,
sembra ci sia la volontà di
andare a una revisione al
ribasso di quanto stabilito dal
centrosinistra.
«Quella sui lavori usuranti è una
battaglia che va continuata. Nel-
la passata legislatura è mancato
solo il voto in Commissione La-
voro del Senato. La misura è co-
perta e certificata dalla Ragione-
ria. Si tratta di quasi tre miliardi
da erogare, nel prossimo decen-
nio, a favore di quanti svolgono
attività particolarmente faticose.
Il centrodestra ha invece manife-
stato l’intenzione di restringere
la platea dei beneficiari adducen-
do argomenti pretestuosi. Se si
colpisse il lavoronotturno,alzan-
done il tetto da 64 a 80 notti al-
l’anno, i lavoratori tessili, chimi-
ci e meccanici - lo si deve sapere -
sarebberoquasi totalmenteesclu-
si dal beneficio».
E si va anche all’attacco del
Testo unico sulla sicurezza
mentre di lavoro si continua a
morire.
«In tema di sicurezza, dopo aver
ingiustamente accusato il gover-
noProdi diaver agito sulla spinta
dell’emergenza,sivorrebbeutiliz-
zare ora la parola d’ordine del-
l’emergenzapernonmeglio defi-
nite iniziative straordinarie che
saltano il punto fondamentale,

cioè la necessità di applicare inte-
gralmente il Testo che già c’è e
chegiàprevedetuttociòcheilgo-
verno vorrebbe fare. Perchè non
dirlequeste cose? Si tratta di met-
terepiùrisorsecome dice il sotto-
segretarioViespoli?Cidicanodo-
v’èlapropostachecorroametter-
ci la firma. Migliorare si puòsem-
pre, cancellare quello che c’è è
sbagliatoe ideologico.Lapolemi-
ca sulle sanzioni, ritenute troppo
severe, va abbandonata. Si vuole
unacorsiaveloceper iprocessi le-
gati agli infortuni? Lo condivido,
manon si possono insiemecom-
piere azioni che vanno in senso
opposto».
Come intendete muovervi
ora?
«InsiemeaBeppeGiulietti (Idv) e
ad Articolo 21 abbiamo lanciato
un appello per una giornata di
mobilitazione nazionale su que-
ste questioni. Abbiamo deposita-
to una proposta di legge sui lavo-
ri usuranti, affinché il parlamen-
to sia costretto ad una discussio-
ne immediata».
Poi c’è la sempiterna
questione pensioni. Sacconi
non perde mai occasione per
evocarla. Teme qualche
attacco a breve?
«Al di là delle parole rassicuranti,
sullo sfondo vedo l’intenzione di
un intervento sul sistema previ-
denziale: età, coefficienti, previ-
denza complementare. Dobbia-
mo fare molta attenzione».
Il governo ombra che fa?
«Ritengochetutti i temidicuiho
parlato rappresentino contenuti
fortiperunafortepiattaformaso-
ciale dell’opposizione. Una piat-
taforma che va fatta vivere nei
luoghi di lavoro, sul territorio, in
parlamento e sulla quale misura-
re le reali intenzioni del governo.
Per questo chiederà a Walter Vel-
troni di convocare una riunione
delgovernoombra.Si trattadiar-
gomenti che vanno fatti vivere
con un apposito documento alla
prossima assemblea costituente
del Pd».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Conto alla rovescia per i conti
pubblici. La manovra triennale
annunciata da Giulio Tremonti
(dettotraparentesi: tutte lemano-
vre sono triennali) vedrà la luce
mercoledì prossimo. Salvo com-
plicazioni. Potrebbe anche acca-
dere che nel consiglio dei mini-
stri più volte annunciato si parli
delle linee guida, e che il varo ef-
fettivo slitti alla settimana succes-
siva. In ogni caso entro giugno.
Confermati i numeri annunciati
nei giorni scorsi dal sottosegreta-
rio Giuseppe Vegas: 13,1 miliardi
per il 2009, il resto nel biennio
successivo fino ad arrivare alla ci-
fra complesisva di circa 35 miliar-

di.
Tra le indiscrezioni della vigilia,
spuntano la replica del bonus
bebè,cheaquantopareSilvioBer-
lusconi vuole subito, e una nuo-
vaoperazione immobiliareconle
caserme, fotocopia delle tante già
tentate durante i Berlusconi-bis e
ter. Sull’assegno da mille euro da
erogare per ogni nuovo nato a
partire dal 2009 i tecnici sono an-
cora al lavoro. La misura potreb-
beanchenoncompariremercole-
dì, ma essere inserita nella mano-
vra di settembre. Più «gettonata»
invece l’operazione immobiliare
sulle caserme, che potrebbe ga-
rantireungettitodicirca4miliar-

di. Dopo i precedenti stock di im-
mobili del valore complessivo di
2 miliardi di euro, conferiti al De-
manio ma non ancora venduti,
sarebbepronto per la dismissione
un terzo pacchetto di caserme
non utilizzate del valore di altri 2
miliardi. L’operazione potrebbe
essere affidata al maxi-istituto
cheaccorperàDemanio,Patrimo-
nio Spa e Fintecna immobiliare.
Il grosso della manovra è affidato
ai risparmi chiesti a Regioni, Pro-
vince e Comuni, a cui si chiede
un «contributo» di 3,8 miliardi
per il solo2009, a cui si deve som-
mare il miliardo chiesto alla sani-
tà.Tantoperchéavevanopromes-
so che non avrebbero messo le
mani nelle tasche dei cittadini.

Sta di fatto che andranno a tocca-
re quelle dei cittadini malati. Sul
fronte delle entrate il piatto forte
della manovra resta l'annunciata
'RobinHoodtax' suipetrolieri.Po-
trebbe trattarsi di un prelievo
'unatantum', sottoformadiaddi-
zionale sull'Ires, sperimentale per
quest'anno. Queste almeno alcu-

ne indicazioni diffuse sul sito di
Forza Italia. In realtà sembra mol-
todifficile chesimodifichiun’ali-
quota solo per petrolieri o ban-
che: il ricorsoallacortecostituzio-
nale sarebbe immediato. È più
probabile che Tremonti pensi ad
una stretta sugli ammortamenti
oaqualchemodificadibasi impo-
nibili.
sul fronte energetico nel piano
triennale per l'economia che ver-
rà varato mercoledì dal Consiglio
dei ministri ci saranno incentivi
per le energie rinnovabili ma an-
cheper i territoridestinatiadospi-
tare inceneritori, rigassificatori e,
in futuro, impianti nucleari. Lo
ha annunciato Claudio Scajola,
ministro allo Sviluppo economi-

co. «Dobbiamo sviluppare mag-
giormente leenergie rinnovabili -
ha detto il ministro - per questo
nel pacchetto di provvedimenti
ci saranno anche gli incentivi per
chi investe in questo campo» an-
che se «la priorità resta l'energia
nucleare».
Intanto si scatenano nuove pole-
miche sul decreto Ici già alla Ca-
mera. La Spi-Cgil denuncia
l’esclusione dagli sgravi dei citta-
dini residenti all’estero. Quanto
agli affittuari, Benedetto della Ve-
dova (Pdl) propone che i vantag-
gi di un’eventuale aliquota secca
al20%vadanoancheagli inquili-
ni, ma Confedilizia protesta e
chiedeaiutoal sottosegretarioLui-
gi Casero.

Mercoledì arriva la manovra, Tremonti ci riprova con i militari
Previsto un introito di 4 miliardi dalla vendita delle caserme. Tra le indiscrezioni anche la replica del «bonus bebé» da mille euro

Inps, Inail e Inpdap,
nuovi vertici in arrivo

Conto alla rovescia per il rinno-
vo dei vertici di Inps, Inail e
Inpdap. Nei prossimi giorni,
probabilmente prima della fi-
ne del mese, il governo dovrà
infatti procedere con l'indica-
zione dei nuovi presidenti de-
gli istituti previdenziali che so-
no stati prorogati dal prece-
dente governo a luglio. Per
queste cariche indiscrezioni in-
dicano già alcuni nomi, a parti-
re da quello di Antonio Mastro-
pasqua, attuale consigliere
dell'istituto, all'Inps per la so-
stituzione di Gian Paolo Sassi.
Per l'Inail circola il nome di un
altro attuale consigliere Inps,
Paolo Crescimbeni al posto
dell'attuale presidente Vincen-
zo Mungari che potrebbe pun-
tare all'Inpdap dove scade il
mandato di Marco Staderini.
Per l'Inpdap, tuttavia, circola
anche il nome di Giuseppe Co-
vre.

«Il centrodestra parla di dialogo e di continuità,
ma intanto prepara un attacco frontale

al protocollo sul Welfare del 23 luglio 2007»

IN ITALIA

«L’opposizione deve aprire gli occhi e passare
al contrattacco. Il governo ombra si esprima

subito con un documento sulle politiche sociali»

«Il lavoro va liberato dai vincoli
che sono stati espressione di una
fase ideologicadellavitadelPae-
se». È l’ultima dichiarazione in
ordine di tempo del ministro del
Lavoro, della Previdenza, della
Salute e delle Politiche sociali,
Maurizio Sacconi. Quali vinco-
li?PerSacconi, ildirittodisciope-
ro va limitato perché si sciopera
troppo. Le sanzioni per le impre-
se che violano le norme sulla si-
curezza sul lavoro vanno riviste
perché sono «sproporzionate» e
distraggono gli imprenditori per
eccesso di formalità. Va ripristi-
nata l’usanza delle dimissioni
inbianco impostesoprattuttoal-
le lavoratrici in età fertile che il
governo Prodi aveva abolito. I
contrattiaterminevannodinuo-
voliberalizzati,anzi«riprendere-
moinmodochirurgico laderego-
lazione di alcune tipologie con-
trattuali», ha detto. L’orario di
lavorovarimodulato«inrelazio-
ne alle esigenze delle imprese».
Si inizierà dal part-time «inop-
portunamente irrigidito» e che il
governo «vuole ricondurre a una
dimensione di accordo indivi-
duale tra le parti».
Serve,per ilministro,«unapode-
rosa operazione di deregula-
tion» del mercato del lavoro. A
ben vedere dietro ai «vincoli» di
cui parla ci sono diritti. In prati-
ca, il lavoro va liberato, i lavora-
tori no. Del resto, li nomina po-
co,quasi senedimentica, luimi-
nistro del Lavoro e della Previ-
denza, della Salute e delle Politi-
che sociali.Proclami, finora,an-
nunci. Ma chi ne ha seguito
l’azione tra il 2001 e il 2006
quando era sottosegretario al
Welfare con delega al mercato
del lavoro, sa che non resteran-
no tali a lungo. Anche all’inizio
diquella legislatura, infatti, Sac-

coni (con il ministro Roberto Maro-
ni)annunciòche ilmercatodel lavo-
ro andava rivoltato come un calzi-
no. Fu fatto con la legge 30, la cui
ossaturaè costituitadalLibroBian-
co sul lavoro, cui Sacconi collaborò,
scrittodaMarcoBiagi, il giuslavori-

sta suo caro amico, che le Brigate
rosse assassinarono nel marzo del
2002.
Maurizio Sacconi vuole lasciare il
segno. La preparazione non gli
manca, l’esperienza neppure visto
che calca la scena politica da quasi
trentaanni, iniziòdasocialista, è fi-
nitonelPdlconBerlusconieFini,al-
leati di Bossi. L’incarico di ministro
è l’ultimo approdo di una carriera
politica iniziata nei Settanta. Era il
‘79 quando Sacconi (classe 1950)
venne eletto per la prima volta a
Montecitorio nel Psi: ci restò per 15
anni.ÈstatosottosegretarioalTeso-
ro e della Funzione pubblica. Più
volte relatore della finanziaria. Un
lustro di pausa tra il ‘95 e il 2001,
dunque di nuovo in pista come sot-
tosegretarioal Lavoro per Forza Ita-
lia. Poi ancora senatore, sempre per
Forza Italia. Oggi ministro. Quasi
trenta anni di dichiarazioni, di

emendamenti, di riscritture.
Saràper gli anni Settanta, sarà per il
Psi di Bettino Craxi, fatto sta che al
ministro le ideologie non piacciono.
E tutto quello che nongli piace viene
da lui rubricato come «ideologico».
Nesaqualcosa laCgil chenonman-
camaidiadditare.Eppure,parados-
salmente, c’è un furore ideologico
dietro questa negazione dell’ideolo-
gia. Si vide con chiarezza nella bat-
taglia per l’abolizione dell’articolo
18che l’allorasottosegretarioSacco-

ni, condusse, per il governo, in pri-
mapersona.Loscontrodivise il sin-
dacato e il paese come poche altre
cose nelle storia recente.
Maestrodeldivideet impera,oraco-
me allora al ministro Sacconi non
dispiacerebbe poter rompere il fron-
te sindacale magari contando sulla
buona amicizia con il leader della
Cisl Raffaele Bonanni il quale, pur
mostrando una certa indulgenza
verso gli interventi annunciati dal
ministro che alla fin fin convergono
nello svilimento della contrattazio-
needellanaturastessadel sindaca-
to, spende tuttaviamolteparole sul-
la necessità dell’unità sindacale.
Quanto durerà è presto dirlo.
Per Sacconi non ci sono le condizio-
ni perché quella spaccatura si ripe-
ta. È forse diventato l’uomo della
concordia? Pare di no e non ci tiene
a esserlo. Se non si ripeterà è «so-
prattuttoperché laCgil sadinondo-

ver ripetere l’errore di isolarsi dalle
altre organizzazioni. E sa - ha di-
chiarato inun’intervista -dinones-
sere ingradodi trascinare lealtreor-
ganizzazioni in una manifestazio-
ne fondata sul pregiudizio di un go-
verno che non considera amico». Il
ministro Sacconi ha inaugurato la
legislatura parlando di «dialogo»
nelle relazioni industriali. E invece
di intervenire in modo unilaterale,
preferisce«rinviare»alleparti socia-
li,aun loroavviso comune,e trince-
rarsi dietro non si sa bene quale
«neutralità». È una parola che non
gli si addice. Sulla sicurezza sul la-
voro ha la stessa posizione di Con-
findustria e delle altre associazioni
di impresa. Sui contratti a termine
pure, eanchesulla flessibilitàd’ora-
rio, sul part-time e sugli scioperi.
Un bel problema per un ministro
del Lavoro. Lo è soprattutto per i la-
voratori.

IL RITRATTO Orario, diritti, contratti a termine, vincoli, part time: il ministro del Welfare vuole lasciare il segno. Ma i lavoratori li nomina di rado

Sacconi, l’ex socialista che non ama gli scioperi

L’INTERVISTA

Maestro del divide
et impera, non
gli dispiacerebbe
poter rompere
il fronte sindacale

Cesare Damiano Foto Ansa

Il ministro Sacconi Ansa

Nel 2009 andranno
reperiti 13,1 miliardi
Priorità al nucleare, ma
incentivi anche per
le energie rinnovabili
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